
DICEMBRE 1989 - ANNO LXII - N. 4 

PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE .. BELLUNO 

Buon Natale! IL CONSIGUO PASTORALf PARROCCHIAl[ 
Lo auguro a tutti e a cia­

scuno con sincera cordialità. 

Auguro pace e gioia e 
quanto è necessario perchè 
pace e gioia giungano, si in­
staurino e si consolidino in 
ogni vita e in ogni casa . 

Volendo poi dare un con­
tenuto a questo augurio, lo 
traduco in due pensieri: 

1) Se il Natale cristiano è 
la celebrazione della nascita 
di Gesù, della visita che Dio 
ci vuol tare tacendosi uomo 
e nostro fratello, allora cele­
brare il Natale significa ac­
coglierlo in noi, nella nostra 
vita , nelle nostre case e nel­
la società . 

Ogni volta che leggiamo il 
Vangelo colpisce e commuo­
ve il tatto che Gesù non ab­
bia avuto una casa sua per 
nascere e sia stato costretto 
a chiedere ospitalità ad una 
grotta abbandonata. 

Il Signore nascendo nel 
mondo non ha voluto una 
casa propria perchè la casa 
che cerca siamo noi stessi: 
è in noi che cerca accoglien­
za cordiale ed è in noi che 
vuole trovare il suo riposo . 

2) Il Natale è la testa dei 
doni; una tradizione simpa­
tica , nata torse istintivamen­
te dalla considerazione che 
il Natale del Signore è il 
grande dono che Dio Padre 
ha tatto al mondo. 

E' sempre bello e significa­
tivo scambiarsi dei doni per 
rinsaldare e dilatare la vicen­
devole amicizia. Il primo, ve­
ro e grande dono che noi cri­
stiani dobbiamo sc::imbiarci 
a Natale non dovrebbe esse­
re come quello che ci scam-

biamo in qualsiasi altra festa , 
della mamma, del papà, di un 
compleanno ... , ma deve es­
sere la fede , riuscire a ren ­
dere trasparenti i muri della 
nostra chiesa così che la lu­
ce della fede esca dal chiuso 
e illumini ogni uomo che vi­
ve con noi in questo mondo; 
che il canto della nostra te­
de e della nostra gioia risuo­
ni per le strade , nelle case, 
in tutti gli ambienti. E' neces­
sario che ci tacciamo capaci 
di testimoniare dinanzi a tut­
ti che la cosa più bella e la 
fortuna più grande che possa 
capitare a noi in questo mon­
do è quella di incontrare nel­
la fede il Signore, ricono­
scerlo e seguirlo con fedel­
tà . 

Organismo propulsore e coordinatore 
di tutte le attività pastorali 

Auguro a tutti un Natale 
così che abbia a durare per 
tutti i 365 giorni dell'anno 
nuovo. 

d. Gioacchino 

Compiuti gli adempimen­
ti previsti dalle disposizioni 
diocesane, è stato costituito 
in parrocchia il Consiglio 
Pastorale ed è già entrato 
nel pieno della sua attività. 

La preparazione è stata 
lunga. Già all'inizio dell 'an­
no siamo i:iartiti col propo­
sito di realizzarlo e ne ab­
biamo parlato ripetutamen­
te: in primavera è stata ri­
chiamata l'attenzione e l'im­
pegno di tutti per proporre 
e segnalare, attraverso libe­
ra votazione, i nominativi 
che ognuno riteneva adatti 
a partecipare fruttuosamen­
te allo stesso Consiglio. Era 
una sfida che veniva lancia­
ta a tutti: interessarsi di 
più alla vita della comunità 

COMUNIONE NELLA MANO 
Dalla prima domenica di Avvento anche in Italia, accanto 

all'uso di rice\J ~re la J;c•rl'IUr!ione f.Ullél lingua, è r;oncesso cli 
riceverla nella mano. 

Torna quindi anche da noi questa forma liturgica che 
reintroduce un uso che era prassi normale nei primi secoli 
del cristianesimo. 

I fedeli possono scegliere tra l'uno o l'altro modo. 

«Chi desidera ricevere la Comunione nella mano protende 
entrambe le mani, la sinistra sopra la destra, verso il sacer­
dote, risponde "Amen" facendo un leggero inchino, quindi, 
spostandosi di lato, porta alla bocca la particola prendendola 
con le dita della destra. Si raccomanda naturalmente la pu­
lizia delle mani». 

parrocchiale e quindi sen­
tirsi chiamati in causa nel 
momento di formare il C.P. 

I nominativi segnalati 
(più votati) sono stati 48. 

Con la ripresa autunnale 
si è proceduto alla seconda 
votazione che ha scelto, fra 
le 48 persone più votate, le 
9 (tre giovani, tre adulti , tre 
anziani) ritenute più idonee 
a costituire il Consiglio, as­
sieme ad altre tre scelte di­
rettamente dal parroco. 

Fanno così parte del Con­
siglio Pastorale: 

Eletti: Celato Marilisa, De 
Barba Gianni , Dal Farra 
Bruna, Dell 'Eva Mario, De 
Luca Mario, De Menech Giu­
lio, Fenti Bianca Nicolai, Ri­
ghes Renzo, Ronchi Chiara. 

Scelti dal Parroco: Dallo 
Carlo, Fant Maria, Piccolin 
Remigl io. 

N.B. - Sono elencati in or­
dine alfabetico e non secon­
do il numero dei voti ripor­
tati , perchè una volta eletti 
tutti hanno eguale autorità 
nel Consiglio Pastorale . 

Chi desiderasse conoscere 
completamente l'esito di en­
t rambe le votazioni, può li­
beramente chiederlo alla se­
greteria del Consiglio. 

Uno di quelli risultati fra 
i nove eletti ha declinato 
l'incarico ed è stato sostitui­
to da quello che veniva im­
mediatamente dopo. 
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PRIMA RIUNIONE 

Il Consiglio Pastorale così 
formato si è riunito la pri­
ma volta nel pomeriggio di 
domenica 22 ottobre alle ore 
15 per alcuni adempimenti 
organizzativi. 

Dopo il saluto del parro­
co, presidente, che si è det­
to pienamente soddisfatto 
dell'esito delle votazioni, 
compiacendosi con gli eletti, 
che hanno accett'.lto la no­
mina , e dopo l'a ugurio e­
spresso di un lavoro fru ttuo­
so per il bene di t utta la co­
mun ità, sono stati illustrati 
gl i scopi e le funzioni del 
C.P ., si è proceduto a lla no­
mina di un moderatore che 
guiderà le riun ioni del Con­
siglio, nella persona di Ma­
rio Dell'Eva, e alla nomina 
cli un segretario per la ver­
ba lizzazione degli interventi 
durante le sedute, nella per­
sona di Bruna Da l Farra . 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

E' stato quindi illustrato 
lo Statuto-Regolamento del 
Consiglio, che è stato appro­
vato a ll 'unanimità. 

Sono stati assegnati gli 
incarichi per le varie Com-

UN' INVOCAZIONE 
Signore Dio, 

missioni: attività giovanili, 
carità, catechismo, liturgia, 
buona stampa. 

Un tema di particolare 
interesse è stato subito og­
getto di discussione: l'esi-

PROGRAMMA 

abbia11uJ el ecto aicune donne e uomini 
della nos/;ra parrocchia 
cl1e nel consiqlio pastorale parrocchiale 
hanno il compito di prestare 
un se1 uizi·J pi ù lf Ualificato 
per il noslro bene . 
Renc!iii re:,;ponsabili nell'agire, 
coraqgiosi a manifestare la loro opznzone, 
capaci d i agiture idee e di promuovere iniziative, 
perche la nostra parrocchia diventi più viva. 
Concedi loro volontà sincera 
1-i essere utili alla comunità, 
tempo per realizzare i loro piani, 
comzirensione per le necessità di tutti 
.J pazienza quando le cose non procedono 
come si 1orrebbe. 

(dal «Libro della Preghiera)) n. 542) 

genza di un ritrovo (orato­
rio?) per il tempo libero dei 
ragazzi. Sarà posto nell'or­
dine del giorno della prossi­
ma riunione. 

In vista delle prossime 
scadenze sono state fatte in­
teressanti proposte per Na­
tale, per la diffusione de 
«L'Amico del Popolo n per la 
costituzione del Consiglio 
Parrocchiale per gli Affari 
Economici. Argomenti an­
che questi che saranno ap­
profonditi nella prossima 
riunione fissata per domeni­
ca 1 O dicembre alle ore 17 . 

L'avvio sembra buono, 
tutti ci sentiamo impegnati. 
Attendiamo l'apporto della 
Comunità: apporto di pre­
ghiera, di interessamento, 
di suggerimenti; ciò renderà 
più possibile e incisiva la 
realizzazione delle mete che 
via via ci prefiggiamo. 

Statuto - Regolamento del Consiglio Pastorale 
A r t. 1 - E' cos tit u ito nella pa r­

rocc h ia d i S. Barto lom eo Ap. d i Sa i ­
ce il C.P.P . che rapprese nta tutta 
la comu nità e si impegna con il 
Parroco nel lo stud io, nel la p rogram ­
mazione e nel l'att uaz ione di tutto 
ciò che è ut il e al la v ita comun i tari a 
de ll a Parrocchia. 

Art. 2 - Tenu to cont o che fine 
de ll a Chi esa , e perciò di ogni Par­
rocc hia, è di porta re tutt i gli uo­
mini a vivere una autent ica v ita cri ­
sti ana, il C.P. si propone d i rende re 
più viva e cosc iente la fede e la 
par tec ipaz io ne at t iva al la v ita litur­
gica de ll a fam ig li a parrocchi ale. 

Art. 3 - La consul tazione de l C.P. 
è previs ta spec ialm ente per i se ­
guent i set tori d i part ico lare impor ­
tanza per la v ita de ll a Parrocc hia: 

a) EVANGELIZZAZIONE: ca techesi 
a i ragazz i, ai g iova ni , ag l i ad ulti ; 
formaz ione del gruppo ca techi­
sti; stam pa. 

b ) LITURGIA : pa r tec ipaz ione att iva 
a ll a M essa e sac ramenti ; prepa­
raz ione d ei cantori , dei lettori, 
de i m inistran ti ; decoro nelle fun­
zion i e process io n i. 

c ) CARITA': se nso di appartenenza 
ad una com unità; superamen to 
d ell ' individual ismo; testimonian­
za di so l idari e tà, di fraternità , 
d i comu nione; atti v ità ass isten­
z ial i . 

d) ORGANIZZAZIONE: atti v ità cu l ­
turali , sportive, ri crea ti ve . 

Ar t. 4 - Il C.P. è composto di 12 
membri (9 e lett i dall a comu nit à e 
3 nom inati dal Parroco ) p iù il Par­
roco. I membri d urano in cari ca 3 
an ni e po tranno esse re riel etti con­
secutivamente una sola vo lta. Se un 
membro elet to dà le dimiss ion i e 
res ta assente immotivatamente da 
più di tre sedu te consecu tive, v iene 
sostituito da l prim o dei non eletti. 

Art. 5 - 11 C.P. si ri u ni sce in se­
duta ord inari a og ni 2 me si; in con ­
vocazione st raord ina r ia og ni vo l ta 
che sa rà rit enu to necessar io o da l 
Parroco o da 1/3 del Consiglio stes­
so. 

Art. 6 - I l C.P. è presieduto dal 
Pa rroco, ma sarà d iretto, nel le se­
du te, da un modera tore-vice pres i­
jente, eletto dal Consiglio. Compito 
de l moderatore è:dare la parola a 
rutti, fa r ri spetta re l'ord ine de l gior­
no, fa r ev i tare intermi nabi l i discus ­
sioni. 

A r t. 7 - Il C.P. eleggerà anche 
fra i suo i membri il Segre tario , che 
provvederà a far pe rvenire a i sin­
~o li membri l ' invito di convocaz io­
ne con l'ordine del giorno e curerà 
la stes ura dei ve rbal i del le ri un ioni. 

A rt. 8 - I l C.P. può costitu ire del­
le Commi ss ioni di studio per pro­
bl emi pa r t ico lari. Possono fa r pa rte 
de ll e Commi ss ioni persone compe ­
tenti anche non f ace nti parte del 
Cons igli o. 

Art. 9 - Le vo taz ion i avvengono 
normalmente pe r alzata di mano; 
può essere ri chiesta la vota zione 
segreta. La vo taz ione ha va lore con­
sult ivo; può avere va lore del ibera ­
t ivo qua lora lo autoriz zi e lo ri­
chied a i l presiden te. 

Art. 10 - Tutti i fedeli del la Par­
rocchia po tra nno comunicare al C.P. 
a voce o per iscr it to propos te, so­
luzion i, raccomanda zion i ecc. 

Art. 11 - L'attiv ità de l C. P. sarà 
por tata a conosce nza di tutta la 
Parrocch ia a mezzo de l Boll et tino 
Parrocc hiale. 

A rt. 12 - Il C.P. si ri serva il di ­
ritto di apportare even tu al i modi­
fiche a l prese nte regolame nto. 

Celebrazioni Natalizie 
Domenica 17 dicembre: Inizia la NOVENA DI NATALE 

O re 17.00 - Ogni se ra in pa rrocch ia S. Messa e liturgia 
del l'ottavario. 

Domenica 24 dicembre: VIGILIA DI N.A TALE 

Ore 10.00 

Ore 23.30 

Ore 24.00 

S. Messa parrocchiale della domenica . 
Veglia bibli ca. 

S. M essa di mezzanotte. 

Lunedi 25 dicembre : NATALE DI GESU' 

Ore 8.00 Pr ima S. M essa. 

Ore 10.00 - S. M essa so lenne. 

Martedi 26 dicembre: SANTO STEFANO 

Ore 9.30 - S. Messa in onore del primo martire . 

Domenica 31 dicembre: FINE D'ANNO 

Ore 10.00 

Ore 17.00 -
S. Messa parrocc h iale de ll a domeni ca. 

S. M essa prefest iva e ca nto del TE DEU M in 
ringrazi amento per tutti i benefici r icevuti nel­
l'anno che si conclude . 

Lunedì 1" gennaio 1990: CAPODANNO - FESTA DELLA MADRE 
DIO - GIORNATA DELLA PACE 

O re 10.00 - S. M essa solenne col ca nto del VEN I CREATOR 
pe r implora re le bened izi oni de l Signore sul 
1900. 

Sabato 6 gennaio : EPIFANIA DEL SIGNORE 

Ore 10.00 S. M essa preceduta dalla bened izione d ell 'ac­
cqua. 

Ore 14.00 Rito trad iz io nale del la benedizione dei fanciu l l i 
all 'As il o: «Befana deg li A lp ini ». 

Ore 17.00 S. Messa prefesti va. 

Domenica 7 gennaio: FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE 

che conclude il tempo d i Natale 

Ore 10.00 - S. M essa parrocc h ia le. 
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Avvento di 
L' Avvento, come la Quare­

sima , è un tempo peniten­
ziale. Oggi la penitenza ha 
un nome: si chiama carità, 
fraternità. 

In preparazione al Natale 
la Chiesa ci invita ad un ge­
sto di solidarietà , di fraterni­
tà verso i fratelli bisognosi. 

L'anno scorso il nostro Av­
vento di fraternità l'abbiamo 
destinato ad un missionario 
di Wamba, che recentemente 
è venuto a trovarci e a rin­
graziarci. Quest'anno lo de­
stiniamo ad un altro missio­
nario che opera nel Brasile e 
il nostro dono di Natale, il 
nostro gesto di solidarietà 
sarà quest'anno una SCUO­
LA, inserita in un progetto 
globale di promozione uma­
na, che comprende un com­
plesso di opere sociali , nella 
zona di Macapà affidata a 
don Giovanni Belli. L'opera 
che don Giovanni sta por­
tando avanti è tanto impor­
tante che anche la Commis-

Fraternità 
sione Diocesana della Cari ­
tas l'ha presa a cuore ed ha 
invitato tutte le parrocchie 
della Diocesi a indirizzare 
quest'anno la f ra ternità del-
1 Avvento a tale scopo. 

In quella zona il 70 % dei 
bambini sotto i 12 anni non 
va a scuola per mancanza di 
strutture. La prima cosa da 
fare, dunque, per togliere 
dalla strada tanti figliuoli e, 
con l'istruzione, dar loro la 
coscienza della propria digni­
tà e la possibilità di emerge­
re da una situazione di indi­
genza, era la scuola . Essa 
avrà 8 aule, per 320 alunni 
che in tripli turni accoglierà 
960 bambini; un refettorio, la 
direzione, l'aula degli inse­
gnanti e gli accessori indi­
spensabili. Don Giovanni spe­
ra che ai primi di marzo, con 
l'inizio delle scuole, possa 
essere completata e iniziare 
la sua attività. La gestione 
della scuola sarà affidata al­
lo Stato. 

Il Mercatino di San Martino 

La gente di Salce, ma an­
clie dei dintorni, compresa 
la città, attendeva il tradi­
zionale appuntamento alla 
sala delle opere parrocchia­
li, detta comunemente ((L'A­
silon per il ((Mercatino di 
San Martinon. 

Don Gioacchino aveva 
chiamato ad una riunione 
preliminare e preparatoria 
tutte le forze operative del­
la Parrocchia: l' Associazio­
ne Assistenza Ammalati, il 
Gruppo Alpini, i Donatori di 
Sangue, l'Unione Sportiva, 
il Gruppo Cantori e tanti al­
tri collaboratori di buona 
volontà. Fra questi ultimi 
abbiamo rilevato con piace­
re delle giovani piene di en­
tusiasmo e intraprendenza. 

La parrocchia ha risposto 
come al solito generosamen­
te, con tanti doni, specie del 
settore dolciario che ha avu­
to un enorme successo. 

Ma ha risposto anche co­
me contributo e cioè con 
l 'acquisto di tutto quanto 
era stato esposto. 

Due sono i set tori di me­
rito più consistenti: nell'al­
lestimento del mercatino 
nel salone e delle sale da 
pranzo e quello impegnati­
vo della cucina. La pulitura 
di venti chili di baccalà non 
è lavoro da poco, la pulitura 
delle trippe nemmeno e poi 
la cottura di tutta questa 
roba, vicino ad una cucina 
che irradia un calore infer­
nale. E non tralasciamo di 
sottolineare l'impegno e la 
nausea finale nella prepara­
zione dei crostai e dei carfoi. 

Il tempo, nonostante i 
molti timori durante la set­
timana, dati da previsioni 
che si sono dimostrate in­
fondate, si è mantenuto bel­
lo ed ha così favorito lo svol­
gersi della festa del 12 no­
vembre. 

E le cibarie sono andate ... 
in fumo o meglio consuma­
te al completo. 

I giovani hanno poi dato 
vita ad alcuni giochi, con 
particolare cura ad una in­
dovinata "Caccia al tesoro" 
che ha impegnato i parte-

Nel corso della ce lebrazione dell'80" de «L' AMICO DEL POPOLO», svol ­

lasi al Centro Diocesano Giovanni XXIII vene rdì 17 novembre u.s. la 

nostra zelanlissima e infaticabile propagandista FANT MARIA ha ricevuto 

dalle mani del Vescovo la medaglia d 'oro per i suoi 30 anni di impegno 

nella diffusione in parrocchia del giornale. 

Oggi le famiglie della parrocchia abbonate sono 165, quasi la metà ; 

l'anno scorso ci sono stati 7 nuovi abbonati. 
Il Consiglio Pastorale, già nella sua prima riunione, ha preso a cuore 

il problema di una ulteriore diffusione de L'AMICO in parrocchia. 

Il prezzo di abbonamento per il 1990 è di sole 35.000 lire. 

cipcmti per circa tre ore, con 
impegno e allegria sportiva. 
Ci è particolarmente piaciu­
ta la squadra an"ivata se­
conda di quattro elementi 
(donne) che ha profuso en­
tusiasmo goliardico e impe­
gno anche nelle prove buf­
fe, nonostante avessero su­
perato .. . la cinquantina (det­
to sottovoce) . 

Don Gioacchino, nel con­
suntivo del giorno dopo, è 
rimasto veramente soddi­
sfatto e la sua soddisfazione 
è anche la nostra per aver 
collaborato e credo che tale 
soddisfazione sia particolar­
mente sentita da tutti i gio­
vani che hanno dato una 
mano. 

C'è stata una volta una 
manifestazione all'insegna 
del motto " Insieme si può" 
e tale motto credo che sia 
la sintesi del nostro "Merca­
tino". 

E lo scopo della somma 
cospicua raccolta? Il fondo 
cassa per l'acquisto di una 
cucina nuova per la Scuola 
Materna che serve poi per 
tante altre occasioni parroc­
chiali . La vecchia è ormai 
arrivata al limite e ci può 
piantare da un momento al­
l'altro. 

E come conclusione, bella, 
della manifestazione dob­
biamo semplicemente e sen­
titamente ringraziarci a vi­
cenda! 

M.D .E. 

Un regalo 
intelligente 
per Natale 

Siamo nel periodo dei regali 

e degli abbonamenti. 

Consultate le riviste omaggio 

che trovate in chiesa ed i ma­

nifesti che propongono varie 

testate di giornali: 

IL GIORNALINO - per ra­

gazz i - settimanale (82.000) 

PRIMAVERA - per adole­

scenti - quindicinale (25 

mila) 

ALBA - per signore - setti­

manale (50.000) 

FAMIGLIA CRISTIANA per 

fam iglie - sett imanale (95 

mila) 

JESUS - men si le di cultura 

cristiana (40 .000) 

L'AMICO DEL POPOLO -

settimanale (35.000) 

Il regalo pi ù bello, util e ed intel­

ligente che potete fare nelle 

prossime feste ai figliuoli, a ni­

poti, a fìgliocci,ad amici è un 

abbonamento ad un giornale 

adatto all'età; sarà molto gra­

dito perchè dura un anno in­

tero . 
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<<Sovvenire alle necessità della Chiesa>> 
IN UNO STILE DI COMUNIONE LA CHIESA SI AFFIDA Al FEDELI 

PER POTER VIVERE ED OPERARE 

E' venuto il tempo in cui 
alle esigenze economiche del 
Clero e della Chiesa in Ita­
lia devono provvedere i fe­
deli. E' una novità che, pen­
so. trova impreparati i cri ­
stiani di oggi, perchè f inora 
un discorso. una catechesi 
su lla responsabilità e dovere 
dei fedeli di prendersi a cuo­
re le necessità economiche 
della Chiesa. di tutta la Chie­
sa. è mancata; c'erano i con; 
tributi dello Stato per le ope­
re di cu lto. c'era sempre da 
parte dello Stato la congrua 
mensile per i sacerdoti . c'era ­
no le offerte alla Messa del-
1e domeniche per i bisogni 
della propria chiesa. c'erano 
partico lari Giornate di que­
stua per particolari bisogni. 
Con questo si pensava di a­
''er assol to ogni impegno e 
dovere. 

a) Tramite bollettino di c.d . 
postale N. 57803009 inte­
stato all'Istituto Centrale 
(Roma) (ne alleghiamo u­
no al presente bollettino) ; 

b) Con versamento diretto 
all'Istituto Sostentamento 
del Clero di Belluno pres­
so la Curia diocesana. 

c) Mediante bonifico banca­
rio presso diversi istituti 
di credito. 

Queste offerte sono detratte 
da ll'imponibile IRPEF fino al­
la somma di 2 milioni. Biso­
gnerà però al legare alla di­
ch iarazione dei redditi mod. 
740 del prossimo maggio 
1990 le ricevute che attesta­
no I avvenuto versamento. 

2 - OTTO PER MILLE. Ogni 
anno l'IRPEF pagata da tutti 
i contribuenti dà un certo 
ammontare. Di questa c ifra 
lo Stato mette a disposizionP­
l'otto per mille e chiede ai 
cittadini di scegliere se desti­
narlo alla Ch iesa Cattolica o 
ad a I tre istituzioni stata I i. Al 
momento della dichiarazione 
dei redditi. magg io 1990, è 
suffic iente esprimersi a favo-

re della Chiesa nell'apposito 
spazio del mod. 740. 

COME VERRANNO IMPIE­

GATE QUESTE SOMME? 

La Conferenza Episcopale 
Italiana ripartirà il gettito dei 
contributi dei fede li per tre 
finalità : 

1) Esigenze di culto della 
popolazione (costruzione e 
conservazione degli edifici di 
culto e del le strutture pasto­
rali); 

2) Interventi caritativi a fa­
vore dei poveri nostri e del 
Terzo Mondo; 

3) Sostentamento del clero 
ca ttolico per assicurare ai 
sacerdoti un mensile digni­
toso. 

Allegato a questa Voce 
Amica trovate un bollettino 
di conto corrente postale che 
Roma ha mandato a tutte le 
parrocchie. Compilare e spe­
dire questo bollettino sarà 
segno e testimonianza che 
una Chiesa così comincia a 
piacere. 

Capitelli e 
~~ Tarioi !1!1 

:~ a Belluno 
E' appena uscito un bellis­

simo libro di 300 pagine che 
riporta le fotografie e le 
schede illustrative di circa 
250 capitelli, cctarioi», imma­
gini sacre sparsi nel territo­
rio del comune di Belluno. 
E' frutto di un lavoro pa­
ziente e meticoloso di Vin­
cenzo Caputo. Alla Parroc­
chia di Salce sono dedicate 
20 pagine e ci sono le foto 
e la storia dei capitelli e im­
magini sacre della nostra 
zona: dalla nicchia della Ma­
donna di L ourdes al Pisoto­
lon de Roni, al Sacro Cuore 
di Gesù di Gorch, al Cristo 
di Giamosa, alla nicchia del­
la M adonna e di S. Antonio 
in via Silva, al capitello del­
la Madonna Immacolata di 
Peresine, ecc . 

Sono opere semplici e po­
polari, ma non prive di una 
loro dignità e di una loro 
storia che ci devono invo­
gliare a conoscerle e ad a­
verne cura. 

Ora che sono venuti a ces­
sare i contributi dello Stato 
e la cong rua . la situazione è 
questa: o i fedeli aiutano la 
Chiesa mettendola in cond i­
zioni di svolgere il suo com­
pito religioso. forma tivo. edu­
ca tivo. assistenziale. o la 
Chiesa non potrà operare. 
Oggi la Chiesa deve far con­
to unicamente della sensibi­
lità e generosità dei fede li. 

E' giusto ed è bello che sia 
così. Il nuovo sistema di so­
stentamento economico rap­
presenta un grande successo 
di libertà e di dignità per la 
Chiesa e per il Clero. Ma bi­
sogna che i fedeli si ricord i­
no. assolvano questo ele­
mentare dovere; se vogliono 
che la lampada della Chiesa 
resti accesa. hanno l'obbligo, 
davanti a Dio e alla propria 
coscienza, di fornire o lio alla 
lampada. 

OFFERTE 

E' questo un impegno che 
parte da una domanda sem­
plicissima e decisiva: «Tu 
credi e ami davvero la Chie­
sa?» La risposta va data in 
silenzio. ma con atti concre­
ti. 

COME PROVVEDERE 
ALLE NECESSITA' 
DELLA CHIESA? 

Le forme previste sono due: 

1 - Offerte libere: le offer­
te vanno versate in uno dei 
tre modi seguenti : 

PER LA CHIESA 

E OPERE PARROCCHIALI 

In memoria di : 

Suoi defunt i: N.N. Salce 50.000, 
fam. Cervasio 10.000, Soppelsa 
Lu igi 50.000, Carli n Ada 30.000, 
Tormen Giuseppe (Sori) 40.000, 
De Nart Elena 30.000, Trevissoi 
Candida (BL) 50.000, De Barba 
M ario ( Reana del F.) 50.000, So­
vi lla Nev ia (BL) 50.000, Boito 
Dalla Vedova Nella 10.000, N .N . 
Salce 47.000, De Toffol Ida 50 
mi la, Sorelle De Sa lvador ( BL) 
50.000. 

Fiabane El isa : figl io Gioacchino 10 
mila. 

Dal Poni Giacomo: moglie 50.000. 

D'l ncà Giuseppe: mog lie e figli a 50 
mi la. 

Dal Farra Carolina : madre Rosa 100 
mila. 

Praloran Mario e Enrichetta: fig lio 
Renzo 20.000. 

~e Biasi Speranza Antonietta : fig l io 
A ntonio 10.000. 

De Toffol Costante e Fioretta: n i­
poti 100.000. 

Fa nt Domenico: mogl ie e fig l ia 50 
mila e Nenz V irg inia 50.000. 

Del l'Eva Ettore: figlio Att ilio 10.000. 

Colett i Bruno: moglie 20.000. 

Arr igon i Laila : famig l ia 100.000. 

Ca praro Vittor io e M ar ia: fig l io Ar­
turo 20.000. 

Dell'Eva Emilio: mogl ie e fig li 30 
mila. 

PER LA CHIESA DI GIAMOSA 

Bacchett i D'lsep An ton ietta ( Agor­
do) 10.000 - Maria e Mario Bian­
chet 20.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In mem. Ilario ing. M eltzer: moglie 
50.000 - In mem. def. madre: Cal­
dart Tullio 50.000 - N .N . Salce 50 
mila - In mem. Dal Farra Carol ina: 
mad re Rosa 100.000 - N .N . Sa lce 
30.000 - Carl in Lu ig i 50.000 - Racc. 
nel funerale di Fant Olga 45.000 e 
in sua mem. Fant Giu liana 90.000 _ 
In mem. Co llazuol Tavi M aria: ma ­
rito 50.000 - N.N . Sa lce 80.000 -
N.N . Salce 50.000 - In mem. Nenz 
Lino: mog lie 100.000 - In mem. De 
Sa lvador G iovanni : figlia Paola 30 
mi la - N.N. Salce 400.000 - N .N . 
Salce 50.000 - Tof fo li Rosa 20.000 -
In mem . D' lsep Giuseppe: moglie 
e fig l ia 60.000 - In mem. Fant An­
gelo: mog lie 60.000 - Reolon Fior i 
50.000 - Dal la Vecchia Fluidino 40 
mi la - In mem. A rrigon i Martino: 
fam ig lia 500.000 - Fam ig lia Saetti 
100.000. 

PER CASA SOGGIORNO ANZIANI 

Contri buto S. Vincenzo 600.000 -
In mem. Angela Ranon Scr io: gl i 
amici del CTG 250.00 - N.N. 70.000 
- De Ba rpa Anna 20.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 56.050 - Salce 165.000 - Gia­
mosa 114.000 - Bettin 180.500 - Ca ­
sarine 44.000 - Maris iga 100.000 -
Canzan Basso 32.500 - Ca nzan alto 
27.000 - Peresine 32.000 - Prama­
gri 41.500 - Canal 39.000 - S. Fer­
mo 31.000. 

Da Rold Amabi le (Bes) 10.000 -
Bertin Italo 20.000 - Bacchetti An­
ton ietta (Agordo) 20.000 - Trevis­
soi ing. Natale (BL) 100.000 - Di­
rollo Nuccia ( BL) 10.000 - Fant Ada 
(BL) 40.000 - Frigime lica Marta 
(BL) 40.000 - Sore lle De Salva­
dor ( BL ) 50.000. 
Spese . p recedente bol lettino: 
- Tipografia L. 695.000 
- Postal i L. 65.000 

Col permesso dell'Autorità P.ccles. 
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